
LETTERE 

«Quanti santi 
in paradiso 
che dispensano 
miracoli...» 

• i Cara Unita, l'editoriale di 
mercoledì 8 novembre, firma
to da Mario Dogliani. metteva 
proprio il dito sulla piaga. 

Non si può negare che -il vi
gente sistema politico-ammi
nistrativo consente alle forze di 
governo di controllare (si po
trebbe dire di acquistare) gran 
parte del consenso elettorale». 

Non si pud negare che >la di
sciplina della spesa pubblica e 
quella del pubblico impiego 
garantiscono ai titolari del po
tere pubblico di individuare il 
destinatario concreto, finale 
della scelta politico-ammini
strativa.. 

Non si può negare che «la se
parazione dell'amministrazio
ne dal potere pubblico è una 
questione prioritaria» e che 
pertanto .nelle condizioni vi
genti le possibilità di successo 
elettorale di uno schieramento 
alternativo all'attuale blocco di 
forze governative, sono presso-
che nulle». 

Quell'elettore è riuscito a fa
re arruolare il figlio nella Ps per 
interessamento di un esponen
te de; quell'altro ha il figlio che 
ha evitato il servizio di leva, 
grazie a un galoppino Psi; 
quell'artigiano aspetta il mu
tuo agevolato da un assessore 
Psdl: quel coltivatore diretto 
aspetta l'assegno di accompa
gnamento per la madre inabi
le, tramite il segretario di sezio
ne della Oc. Si potrebbe conti
nuare all'infinito la litania di 
questi santi in paradiso che di
spensano miracoli ad alcuni 
privilegiati, calpestando i diritti 
sacrosanti della gente. 

Se aggiungiamo a queste 
considerazioni l'asservimento 
al potere di gran parte di gior
nalisti e tv, 6 lecito parlare og
gi, in Italia, di voto libero? 

don. Bruno Cortmntlnl. 
Cerveteri (Roma) 

Ci vorrebbero 
salvagenti 
dotati dì radio 
e di pila 

BEI Cari compagni, la terribi
le avventura capitata tempo fa 
ai quattro naufraghi nel mare 

* spezzino e la tragica morte di 
due di essi ha posto con ur
genza un interrogativo: è mai 
possibile che negli anni scan
diti dalle radiocomunicazioni 
facili, dei naufraghi restino per 
ore, e in alcuni casi per giorni, 
in mare senza riuscire a se
gnalare la loro presenza via 
radio? 

Sappiamo tutti che ogni im
barcazione d'altura deve esse
re munita di radiotrasmittente, 
razzi di segnalazione ecc. Pe
rò se gli eventi sono talmente 
rapidi da dovere in pochi se
condi indossare le cinture di 
sicurezza e gettarsi in mare, le 
cose si fanno più complicate. 
In tal caso i naufraghi riman
gono soli ed in balla del mare, 
con poche possibilità di sal
vezza. 

Una soluzione potrebbe es
sere il dotare le cinture di si
curezza di almeno 2 strumen
ti: una piccola ricetrasmittente 
a batterie ed una pila a luce 
intermittente. 

Con poche centinaia di mi
gliaia di lire ogni cintura po
trebbe essere dotata di una 
piccola ricetrasmittente -pal
mare» (che si può contenere 
in palmo di mano) dalle ri-

.u n medico ha chiesto alla sua Unità 
locale un'aspettativa di dodici mesi 
per partecipare ad un progetto sanitario in Zimbabwe 
ma gli è stata rifiutata 

La Usi non ama il Terzo mondo 
wm Signor direttore, la coopcrazio
ne con i Paesi in via di sviluppo viene 
presentata dai mass media come uno 
degli aspetti prioritari della politica 
estera italiana, L'importanza aimbui
tale e testimoniata dall'entità dei fon
di stanziati a questo scopo (circa 
4.000 miliardi annui), che derivano, 
ricordiamolo, dai tributi di noi cittadi
ni. 

Riporto quanto segue per dimo
strare come, a livello locale, questa li
nea di solidarietà venga disattesa e 
prevalgono invece interessi più limi
tati. 

Medico ospedaliero di ruolo, di
pendente dell'Usi n° 7 udinese sono 
specializzato in Anestesia, Ginecolo

gia e diplomato presso l'Istituto di 
Medicina Tropicale di Anversa (Bel
gio) : sono, cioè, una delle figure pro
fessionali con le quali si vorrebbe ca
ratterizzare un intervento qualificato 
nei Paesi in via di sviluppo. Ho svolto 
in passato servizio di volontariato in 
Africa ed ho recentemente richiesto 
alla mia Usi la concessione di un pe
riodo di aspettativa di 12 mesi per 
partecipare, come cooperatore, ad 
un progetto sanitario in Zimbabwe. 
L'aspettativa mi è stata rifiutata dal 
Comitato di gestione dell'Usi. 

La paura di creare un disservizio o 
altre più recondite motivazioni, fanno 
si che io debba continuare a prestare 
la mia •insostituibile» opera in un 

ospedale che può contare, oltre che 
su di me, su qualche centinaio di me
dici ed una quarantina di anestesisti. 
E questo malgrado il fatto che la Re
gione Friuli abbia sempre concesso 
la rapida sostituzione del personale 
che partecipa ad attività di coopera-
zlone sanitaria, e che, pertanto, la 
mia assenza non avrebbe creato al
cun problema di carenza nell'organi
co del mio reparto. 

L'ospedale africano cui ero desti
nato serve una popolazione analoga 
a quella della mia Usi, ed in mia as
senza vi lavora un solo medico. Ma 
questo non è «disservizio»; il Terzo 
mondo può attendere, almeno se
condo il Comitato di gestione della 

mia Usi. ' 
Bizzarro è invece il fatto che, alcu

ni giorni or sono, lo stesso Comitato 
che ha considerata •irrinunciabile» la 
mia figura, abbia concesso ad un col
lega del mio stesso reparto, che pre
sta l'identica .irrinunciabile» opera, di 
assentarsi dal nostro ospedale per 
svolgere «attività di ricerca» per il me
desimo periodo di 12 mesi per il qua
le a me l'aspettativa era stata rifiutata. 

Va anche detto che, mentre io non 
avrei percepito lo stipendio, il mio 
fortunato collega riceverà tutto il sala
rio più un'indennità di missione che, 
nei soli sei primi mesi, sarà di L. 
25.000.000. 

dott. Giuseppe Nardi. Udine 

dottissime dimensioni. 
Si tratterebbe poi di deter

minare con cura la lunghezza 
d'onda da usare: o quella 
•marittima» o una di quelle 
usate dai radioamatori. 

Propenderei per quest'ulti
ma soluzione, considerando 
che in qualsiasi ora del giorno 
e della notte il traffico radioa-
matonaie e sempre intenso, e 
i radioamatori hanno 11 preci
so dovere di segnalare alle au
torità competenti (Capitane
ria del Porto, Protezione Civile 
con sede nelle Prefetture 
ecc.) un eventuale segnale di 
richiesta di soccorso. Inoltre le 
lunghezze d'onda usate dai 
radioamatori permettono d'u
sare piccole potenze (i •pal
mari» hanno potenze che si 
aggirano sui 2 watts o poco 
più, con la qual potenza si 
possono coprire distanze rag
guardevoli). 

Per l'uso di tali •palmari» 
non esistono problemi: busta 
premere un interruttore e par
lare nel microfono (che può 
essere incorporato nell'appa
recchio). Rilasciando l'inter
ruttore si riporta l'apparato in 
ricezione. Unico problema sa
rebbe rappresentato dalla 
protezione del .palmare» (In
serito nelle cinture) dall'ac
qua del mare. A meno che 
non si usino «palmari» ad hoc, 
perfettamente isolati ed im
permeabili. 

Per quanto riguarda la pila 
a luce Intermittente dalle di
mensioni ridotte, potrebbe es
sere molto utile per segnali 
notturni in caso di transito, a 
distanza ravvicinata, di navi o 
natanti. Ovviamente pure per 
questa andrebbero adottate le 
misure di protezione indicate. 

Gian Cristiano Pesavento. 
Sanremo (Imperia) 

Un pacato 
dibattito 
nelle Sezioni 
di Fermo 

• • Cara Unita, siamo fun
zionari della Federazione co
munista di Fermo che la pen
sano tra di loro in maniera di
versa e opposta nel merito 
delle scelle che il Pei e stato 
chiamato dai suoi organi diri
genti a compiere. 

Vogliamo rassicurare il sen. 
Volponi, e chi la pensa come 
lui, che il dibattito nelle Sezio
ni - almeno nella realtà no
stra che conosciamo profon

damente - è ampio, intellet
tualmente onesto, libero, sof
ferto ma pacato, volto ad un 
confronto reale sul merito del
le questioni. 

Diversissime e molteplici 
sono le opinioni indipenden
temente dai compagni che 
presiedono le riunioni. 

Pensiamo che ciò rappre
senti un grande patrimonio 
non solo per il Partito ma per 
la società tutta. 

Roberto O.RkcI, 
Fausto Franceschettl, 

Nicola M ecozzi. 
, Fermo (Ascoli Piceno) 

E il blocco 
delle ruote? 
E l'asportazione 
della targa? 

• • Signor direttore, il 24 
marzo dello scorso anno 6 
stata finalmente promulgata la 
legge n. 122 che dispone la 
normativa e i finanziamenti 
per la costruzione del par
cheggi e l'istituzione delle 
arce urbane, e al tempo stes
so aggiorna il Testo unico sul
la disciplina della circolazione 
stradale, evidentemente non 
più adeguato. 

Dopo sette mesi dalla sua 
formale entrata in vigore, non 
si hanno notizie certe su 
quanto e stato finora effettiva-
mente operato da parte del 
ministero dei Lavori pubblici e 
del Dipartimento per le aree 
urbane, al quale e stata attri
buita la competenza sulla ma
teria. 

Sono palesi 11 ritardo e le in-
sufficienze che si verificano 
nell'applicazione delle nuove 
norme della disciplina strada
le, sancite dal IV Titolo della 
legge. In particolare, non risul
ta emanato - senza alcuna 
plausibile giustificazione - il 
Decreto ministeriale che deve 
definire le caratteristiche del
l'attrezzo previsto per il bloc
co delle ruote e le modalità di 
asportazione della larga po
steriore mediante svitaggio, 
entrambi strumenti di eviden
te efficacia dissuasiva nei con
fronti degli automobilisti più 
indisciplinati. 

L'inerzia degli organi mini
steriali su questo aspetto mar
ginale appare censurabile, 
tanto più che, come al solito, 
in altri Paesi europei il piccolo 
problema e stato felicemente 
risolto con notevole anticipo 

di tempo. 
£ quindi auspicabile che i 

ministri responsabili, on.li 
Prandini e Conte, intervenga
no con sollecitudine per assi
curare l'integrale attuazione 
della 122: in questo caso il 
•decisionismo» che loro si at
tribuisce sarebbe certamente 
dovuto e non arbitrario. 

Francesco Vincenzi. Roma 

Perché Andreotti 
non suggerisce 
di invadere anche 
la Sicilia? 

Ed Caro direttore, dopo l'in
contro con l'ambasciatore de
gli Stati Uniti, dove veniva illu
strata ufficialmente la motiva
zione dell'Intervento armato 
in Panama, il presidente del 
Consiglio Andreotti ha dichia
ralo: ....la motivazione di lotta 
al narcotraffico aggiunge un 
ulteriore argomento per espri
mere comprensione al Presi
dente degli Usa», 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti, cosi tempestivo nel 
•comprendere, i motivi per in
vadere un Paese, potrebbe, in 
onore alla coerenza, suggerire 
a Bush un'altra azione .Giusta 
causa»: l'invasione di uno dei 
4 centri mondiali del traffico 
di droga, la Sicilia, dove il fe
nomeno mafioso conta su tut
ta la «comprensione» della sua 
corrente politica. 

Lettera firmata, Milano 

«Danno voce 
a chi non ha 
voce 
per difendersi...» 

Ed Cara redazione, che vo
lete che vi dica? A me l'«Alf< 
(Fronte per la liberazione de
gli animali) è simpatico. 

L'Unita di qualche giorno fa 
li chiamava «terroristi animali
sti», anche se fra virgolette; li 
apostrofava come dediti al 
•terrorismo ecologico», o «ter
roristi degli animali». Non si sa 
bene se di questi termini tosse 
convinta, o se li usasse con 
ironia. -Sta di fatto che ncl-
l'«AII» l'intento è quello di por

re fine al terrore e alla schiavi
tù in cui sono costretti a vivere 
e a morire milioni di bestiole 
in allevamento, immolate per 
l'ingordigia degli allevatori e 
per la vanità delle donne 
quando si tratta di animali da 
pelliccia. 

Questi aspetti truculenti del 
comportamento umano ripor
tano alla mente i lager nazisti, 
dove gli ebrei stipali dentro 
stanzoni aspettavano di mori
re. 

Sento già, mentre scrivo, le
varsi il coro di sdegno clencal-
bigotto per il paragone uomo-
animale che rio osato fare. Ma 
chi e in grado di affermare il 
valore della sofferenza, se non 
chi la subisce? Il dolore fisico, 
oltre quello morale, e uguale 
per tutti gli esseri viventi, uma
ni e non. Quindi ammirazione 
e simpatia per gli «Alf» che ri
schiano di persona, dando vo
ce a chi voce non ha per di
fendersi. 

Maria Pia Rossi. Bologna 

Per regolarizzare 
una finlandese 
l'unica via 
è... sposarla? 

•SI Spctt. redazione, vorrei 
parlarvi di un caso che credo 
interessante. 

Esiste in Italia un razzismo 
verso i bianchi? 

E possibile che in Italia ven
ga imposto dalle «autorità» di 
sposarsi? 

La risposta, nel caso In que
stione, sembra essere si ad 
entrambe le domande. 

I fatti: la mia compagna è 
finlandese, cultura di livello 
universitario, parla 6 lingue e 
ha ricevuto negli ultimi due 
anni circa 10 offerte di lavoro 
da parte di aziende italiane 
operanti a Milano e che han
no rapporti con la Scandina
via. A patto però di avere il 
permesso di residenza. 

Ha quindi tentato di regola
rizzarsi ottenendo il famoso 
-condono». Rifiutato. Abbia
mo fatto ricorso al Tar. Boc
ciato. 

Nello stesso periodo (e alle 
stesse condizioni) decine di 
altri immigrati illegali extraeu
ropei hanno ottenuto il con
dono. La cosa strana è che, 
mentre quelli che hanno otte
nuto il condono sono pratica
mente tutti di colore, i «bian
chi» non l'hanno in media ot
tenuto. 

Incuriosito, sono andato a 
chiedere spiegazioni. Mi han
no detto: guardi, a qualcuno 
dobbiamo dire di no. Con 
questa storia dei «neri», i mass 
media fanno una grossa pres
sione... Ma poi, insomma, non 
faccia casino e se la sposi. 

Eh già, visto che lei non è di 
colore, non muore di fame, 
non dorme per le strade, non 
fa notizia, non rappresenta 
un'occasione politica, non è 
un argomento di dibattito so
ciale... allora non interessa. 

Allora ringrazio le 'autorità» 
per la grande opportunità da
tami di esercitare II libero ar
bitrio nella mia vita privata. 

A meno che, anche noi, 
non «facciamo notizia...». 

Roberto Venturini. Milano 

Il sacrifìcio 
antinazista 
dei Testimoni 
di Geova 

BEI Signor direttore, il servi
zio su «Tgl Sette» di alcune 
settimane fa ha presentato 
quella di Franz Jagerstetter 
come la storia dcll'-unico 
obiettore di coscienza del Ter
zo Relch». Poiché la sua vicen
da e stata rievocata col dichia
rato Intento di «non dimenti
care», è doveroso precisare 
che costui fu forse l'unico 
obiettore di coscienza cattoli
co del Terzo Reich, ma non 
certo l'unico in assoluto. 

Affermare altrimenti equi
varrebbe a negare il sacrificio, 
spesso misconosciuto, di tanti 
Testimoni di Geova i quali, 
ora come allora, noti per la lo
ro stretta neutralità, praticaro
no tale obiezione in maniera 
compatta, pagando cara la lo
ro determinazione: nella sola 
Austria tra il 1938 e il 1945 ne 
furono giustiziali per fucilazio
ne o decapitazione 48; 13 fu
rono picchiati a morte, asfis
siati col gas o sottoposti a sa
dici esperimenti medici; alme
no altri 81 morirono in prigio
ni o campi di sterminio per 
malattie o esaurimento fisico. 

In Germania sono centinaia 
i casi documentati di esecu
zioni di Testimoni per il loro 
rifiuto di servire militarmente 
o altrimenti il Terzo Reich. 

Lo Jagerstetter, ora elevalo 
al rango di martire e profeta, 
venerato «quasi come un san
to», agi allora contro la ben 
nota posizione ufficiale della 

Chiesa, tant'è che per anni es
sa ha taciuto la sua testimo
nianza (egli è stato riabilitato 
solo durante il Concilio Vati
cano II) poiché, come ebbe a 
dire II vescovo cattolico di 
Linz, Fliesser, riconoscere il 
valore positivo della sua con
dotta «sarebbe stato come 
confessare che i Testimoni di 
Geova, che come gruppo rifiu
tarono di prestare servizio mi
litare, sono stati i massimi eroi 
e 1 cristiani migliori». 

Conoscere questa pagina di 
stona, troppo spesso ignorata, 
può aiutare a rispondere al
l'inquietante Interrogativo po
sto alla fine del servizio: «Do
v'erano i cristiani?». 

Maurizio Manco. 
Fiesole (Firenzi) 

Il tiro 
al piccione 
e il silenzio 
dei verdi 

*.*• Caro direttore, mi sono 
iscritta alla Federazione delle 
Liste Verdi per il Lazio perché 
ho sempre creduto nei valori 
di rispetto per il creato assai 
prima che i termini «ecologia» 
ed «animalismo» divenissero 
sinonimi di pace e di non vio
lenza. 

Con questa lettera sono pe
rò costretta a rivolgere pubbli
camente una domanda, dopo 
aver appreso che alla periferia 
di Roma, in località Trigona, 
si pratica ancora l'infame «tiro 
al piccione»: cosa hanno fatto 
fino ad oggi i «Verdi per il La
zio» per impedire tale scem
pio? Quali provvedimenti ha 
adottato in mento l'on. Anna
maria Procacci, «leader» dei 
Verdi «animalisti», da questi 
eletta affinché li rappresentas
se nelle essenziali battaglie in 
difesa dei diritti degli animali? 

Risulta infatti che sull'argo
mento tutto tace da 4-5 anni, 
al punto da far credere che il 
sanguinario passatempo fosse 
ormai proibito come lo è in 
molte regioni italiane. E inve
ce no, qui prospera indistur
bato. 1 «Verdi» spieghino dun
que le ragioni del loro prolun
gato assenteismo nei confron
ti di una tra le più Ignobili for
me di maltrattamento agli ani
mali. 

Uallana Rai. Roma 

La spiacevole 
omonimia 
tra due 
ufficiali 

EE) Signor direttore, sull'Uni-
tu di venerdì 22 dicembre 
1939 nell'articolo a pag. 14 in
titolalo «Naia - Casiraghi rin
viato a giudizio», veniva detto 
tra l'altro: »... due ufficiali (il 
tenente colonnello Consoli e 
il generale Barba...», senza pe-
raltri precisare il nome, il ruo
lo di appartenenza, la sede di 
servizio e l'incarico ricoperto. 
Ciò ha purtroppo ingenerato 
confusione nell'opinione pub
blica, a causa dell'omonimia 
e del grado, in quanto il sotto
scritto Pietro Barba, residente 
a Verona - via Eraclea n. 17, é 
pure generale (peraltro medi
co) già con sede di servizio in 
Verona. 

Pertanto chiedo che, a pre
cisazione di quanto sopra, 
venga indicato che l'imputato 
è l'ex generale dell'esercito, 
vice comandante di zona Car
melo Barba. 

Ten. generale medico 
Pietro Barba. Verona 

COMUNE DI LAURO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

A wlso di deposito 
per Plano Regolatore Generale (P.R.G.) 

Vista la Legge 17.8 1942 n. 1150: 
vista la Legge regionale 20.3.1982 n. 14; 
visto l'art. 28 della Legga 219/81, cosi come modificato dalla 
Legga n. 187/1982 e successive modifiche; 

DA AVVISO 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria del Comune del 
P.R.G. già adottato dal Consiglio comunale con delibera n. 118 
del 20.5.1988 e successivamente integrata dalle nn. 96-97-98 e 
99 anno 1989 di accoglimento osservazioni. 
Il P.R.G. depositato è costituito, oltre che dagli atti elencati nel 
precedente avviso, pubblicato In data 12.9.1988 sul F.A.L. di 
Avellino, sul B.U. della Regione Campania n. 42, sul quotidia
no -Il Mattino» di Napoli e nel luoghi pubblici dalla rettificata 

1) • Planimetria generale, scala 1/5000 
2) • Planimetria Lauro Centro-Fontenovolla ed Ima, scala 1/ 
2000 
3) - Planimetria delle frazioni Migliano e Pignano, scala 1/2000 
Dotti atti rimarranno depositati presso la Segreteria comuna
le a libera visione dal pubblico per trenta giorni consecutivi, 
compresi I restivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Durante il periodo di deposito del Plano e nel trenta giorni suc
cessivi, chiunque vorrà fare osservazioni al P.R.G. dovrà pre
sentarle In triplice copia, di cui una In competente carta bolla
ta, alla Segreteria Comunale che ne rilascerà ricevuta. » 
Il presente avviso verrà pubblicato nelle forme e con le proce
dure delle vigenti disposizioni di legge. 
Calia Residenza Municipale, 11 dicembre 1989 

IL SINDACO a w . Luigi Ferrara 

Ricordando con immutato alletto 11 
carissimo compagno 

REMO CASTELLANI 
la famiglia unitamente all'Arci cac
cia ringraziano quanti hanno voluto 
onorarne la cara memoria. 
Roma. 4 gennaio 1990 

La Pubblica Assistenza Humamtas 
Firenze-Nord è vicina all'amico Mi
chele per la scomparsa del padre 

SAVINO RESTAJNO 
Firenze, A gennaio 1990 

Il comitato direttivo della sezione 
Anpi di Muggiò annuncia con pro
fondo dolore la perdita del compa
no 

ACHILLE ABILE 
ex partigiano combattente della 
I O Brigata Garibaldi, splendida fi
gura di tenace oppositore al fasci
smo, di combattente per la liberta. 
Per onorare la sua memoria la sezio
ne offre lire 100.000 a favore dell'i/-
mtù. 
Muggiò ( M i ) . 4 gennaio 1990 

Dopo lunga, dolorosa malattia, si è 
spenta ien 3 gennaio 

ROSABOSAZ 
Ne danno straziati l'annuncio la fi
glia Silvia Tederò, il nipote Rullati
lo, I parenti tutti. 1 lunerali domani 
mattina, venerdt 5 gennaio, alle ore 
10, partendo dalla sezione Peroni 
Devani in via Zecca Vecchia 3 a Mi
lano. 
Milano, 4 gennaio 1990 

La sorella Anna che ha diviso con lei 
tanti anni di vita e le e stata vicina si
no all'ultimo, piange straziata la 
morte di 

ROSABOSAZ 
Le sono accanto nel dolore I figli e i 
nipoti. 

Milano, 4 gennaio 1990 

Nell'anniversano della scomparsa 
della compagna 

MARIA GUERCI 
FOSSATI 

i compagni della zona del Pei di 
Alessandria la ricordano e sottoscn-
vono per t'Unto. 
Alessandria, 4 gennaio 1990 

Un anno fa, dopo lunga malattie. 
monva la compagna 

MARCELLA BOLDRIN 
di origine operaia, convinta antifa
scista. I figli Isa. Athos e Cesare con 
(e loro famiglie la ncordano a pa
renti, compagni e conoscenti e sol-
tosenvono in sua memona per la 
stampa comunista. 
Cesano Bosconc ( M i ) , 4 gennaio 
1990 

Nel 7° anniversano della scomparsa 
del compagno 

MARIO TVRCHETTI 
{Furia) 

la moglie nel ricordarlo sottoscrive 
lire 50.000 per IVmlù. 
Milano, 4 gennaio 1989 

I compagni della sezione Peroni De-
vani piangono la morte della com
pagna 

ROSABOSAZ 
La sua vita e stata per tutti un esem
plo di spinto di sacnficio, di dedizio
ne agli altri, di fedeltà al suo parti
to, di indomita affermazione della 
dignità di lavoratrice e di combat
tente. 
Milano, 4 gennaio 1990 

La Spi-Cgil del Comprensorio di Ba
ri ricorda con profondo nmpianlo il 
compagno 

TOMMASO SICOLO 
nel 1° anniversario della sua scom
parsa. 
Ban, 4 gennaio 1990 

4 1 1981 4.1 1990 

I familiari nel ricordo di 

MARIA GUERCI 
FOSSATI 

sottoscrivono per IVnitù. 

Alessandria, 4 gennaio 1990 

WALLY 
ti ricordiamo sempre con protenda 
nostalgia, pnvati del tuo somso, del
la tua umanità, del tuo amore che 
nutnvi per tutti. Lo stesso rimpianto 
e Immutato affetto che sentiamo per 
papa -

- COMISO D'AMBROSIO ~ - , 
che ci lascio 13 anni or sono. Vi pian
gono ancora mamma Angelina. Le- v

 % 

na con Mario, Valeria e Antonio con 
Mirella, Fabio e Massimo 
Sotto*: rìvono per l'Unità 50.000. 
Milano, A gennaio 1990 

A 9 anni dalla scomparsa, Nello, 
Leila e familiari ricordano con im
mutato affetto la loro cara 

WALLY D'AMBROSIO 
In sua meiiiono sottoscrivono per 
l'Unità 

Milano. A gennaio 1990 

Massimo, Michele, Luca e Giuliano 
ricordano sempre con affetto 

GIUSEPPE CASTELLI 
DEZZA 

Milano, A gennaio 1990 

Per il compagno 

GIUSEPPE CASTELLI 
DEZZA 

e per la sua famiglia il ricordo di un 
amico, Massimo Orlandi. 
Milano, 4 gennaio 1990 

I comunisti della 18» sezione del Pei 
di Torino partecipano al lutto del 
compagno Angelo Tocco e dei suoi 
fjmiiian per la scomparsa dellu sua 
cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità in m - r n o 

Tonno, 1 gennaio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA) la situazione meteo
rologica che controlla il tempo sulla nostra 
penisola è rimasta pressoché invariata. 
Brutto tempo organizzato dalla penisola ibe
rica alla Gran Bretagna, alta pressione con 
tempo stabile orientato verso il bello dal Me
diterraneo centrale alla penisola scandina
va. Qualche azione di disturbo, perlopiù li
mitata, sulle regioni meridionali. Questo ti
po di tempo si protrarrà almeno fino all'Epi
fania. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali ampie zone di sereno Intervallate da 
scarsa attività nuvolosa. Formazioni di neb
bia sulla pianura padana in accentuazione 
durante le ore notturne. Temperature mini
me piuttosto basse con conseguenti gelate 
notturne. Al Centro tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Al 
Meridione addensamenti nuvolosi a tratti 
associati a qualche debole precipitazione a 
tratti alternati a zone di sereno. 
VENTI! deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARIi leggermente mossi i bacini meridio
nali quasi calmigli altri mari. 
DOMANI! al Nord ed al Centro scarsa nuvo
losità variabile alternata ad ampie zone di 
sereno. Permane il fenomeno della nebbia 
sulle pianure del Nord ed ancora gelate not
turne. Per quanto riguarda II Meridione tem
po pure variabile ma con maggiore attività 
nuvolosa e minore persistenza di schiarile. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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UTERO: 
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ItaiiaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora a sommari ogni mezz'ora daHe 6 30 alto 12 e 
dalla 1 Salma 30 
Or» 7 30- Rassegna stampa, 8 20" Liberei*, a cura dello Spi-Cglr, 
6 30- Europa, niente e come prima. Parla L Colaianni 9 30. Par
erti. Per gli animali un posto giusta Con F Tassi dir Parco naz le 
d'Abruzzi, 10 Quale governo per la giustizia. Pilo direno con M 
Brutti. 11 Inflazione e finanziaria. Pomicino sballa i conti Intervi
sta a G Macootta; 11 30. Po-Pr Occtietto al Consiglio federale: 
15 Italia Radio musica 

FREQUENTE IN MHz- Alessandria 90950: Ancona 105200; 
Arezzo 99 800- Ascoli Piceno 55 500 / 95 250; Ban 87 600; Bel
luno 101550: Bergamo 91 70», Biella 106 000; Bologna 94 500 
/ 94 750 / 87 500, Campobasso 99000 / 103 000: Catania 
105 250. Catanzaro 105 300 I 108000: Cheti 106 300; Como 
87600 r 87750 / 96 70ft Cremona 90950. Emo»» 105 800; 
Ferrara 105 700 Firenze 104 700: Foggia 94 600; Fort 107.100, 
Fresinone 105 550. Genova 88 550; Grosseto 93 500 /104 800: 
Imola 107100; Imperla 88200: Isernla 100500: l'Aquila 
99400; La Spezia 102 550 /105300: Latina 97600: Lecco 
87900. Livorno 105800 I 102500. Lucca 105 800: Macerata 
105 550 /102 200. Massa Cairara 105 700 lì 02 550. Milano 
91000; Modena 94 500: Montata™ 92100: Nano» 88 000; No
vara 91 350 Padova 107 750. Parma 92 000; Pavia 90.950: Pa
lermo 107 750. Peiugia 100.700 / 98 900 / 93 700. Potenza 
106900 I 107 200: Pesaro 96200. Pescara 106300: Pisa 
105800 Pistoia 104 750: Ravenna 107 100: Reggio Calabria 
89 050. Reggo Emilia 96 200I97.000: Roma 94 800 / 97 000 / 
105550, Rovigo 96850: Rieti 102200; Salerno 102850 / 
103500. Savona 92500: Siena 94900 I 106000: Teramo 
108300, Tem 107600: Torno 104000: Trento 103000 / 
103300. Tiiesle 103.250 / 105250. Udine 96900. VaJdarno 
99 800: Varese 96 40O, Viareggio 105 600. Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412.06/ 6796539 

milita 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

raifffe di abbonamento 
Annuo 

L 295.000 
L260 000 

Semestrale 
L 150 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 293 000 
6 numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p n 29972007 
intestato all'Unità SpA, via dei Taurini. 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo pretto gli uffici 
propaganda delle Sononl e Federazioni dol Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 4 68.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2 613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legalt.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 55 r .500 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 3.000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Niai spa direzione e uffici 

viale F U M O Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10. Milano 

viadelPelasgi5,Roma 

10 l'Unità 
Giovedì 
4 gennaio 1990 


